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«I vostriBava eArgento
sono imieimiti pop»
Il registadi “Drive”: «La tv?Nonbatteràmai il cinema»

L’intervista aWindingRefn

TORINO. Da ragazzino era
molto femminile, «non face-
vo sport, non bevevo birra»,
primadiparlareconigiorna-
listi risponde paziente alla
telefonata della mamma e,
appena può, cita la moglie e
confessa smisurataammira-
zione per l’universo delle
donne.
ATorinoper il restauro del
capolavoro di Mario Bava
“Terrore nello spazio” (rea-
lizzato dal Csc-Cineteca Na-
zionale in collaborazione
con Italian International
Film), il regista di “Drive”Ni-
colasWindingRefnfaditutto
per allontanare da sé l’im-
magine di autore maledetto
diopereviolenteesanguina-
re: «“Terrore nello spazio”
nonèsolounnormale filmdi
fantascienza, è un autentico
capolavoro di arte, tecnica e
passionedi unodei piùgran-
di maestri del cinema italia-
no».
Come è nata questa passio-
ne?
«Findaquandoeroragazzino
sono sempre stato molto in-
teressato alle vostre pellico-
le, la primavolta chehovisto
il film di Bava sono rimasto
colpito da tutto, i costumi, il
design, la musica, è un film
unico,un esempioinimitabi-
le di cultura pop».
Che cosa pensa di Dario Ar-
gento, celebrato maestro
del terrore ?
«Dario è il migliore, mi piac-
cionosoprattuttoisuoiprimi
film, credo che per tornare a
queilivellidovrebbeprende-
re unpo’ di coca come allora.
“Suspiria” è un cocaine-mo-
vie definitivo».
Il suo nuovo film si chiama
“The Neon Demon”, è un
thriller sulla storia di
un’aspirante modella ag-
gredita da donne ossessio-
nate dalla bellezza e dispo-
ste a tutto pur di privarla
della sua avvenenza. La
protagonista è Elle Fan-
ning. Da dove viene questa
idea?
«HoterminatoleripreseaLos
Angeles e tra poco entrerò
nella fase di post-produzio-
ne, il film sarà pronto per il
2016, non posso ancora par-
larne perché, appunto, non
l’ho ancora finito. Ho scelto
Elle perchè è unica, non c’è
nessun’altra bravacomelei».
Checosapuòdircidell'altro
suoprogetto, “Les italiens”,
serialtvispiratoalromanzo
di Enrico Pandiani?

«Accidenti, Internet è pro-
prio veloce, non ho ancora
deciso come fare questa se-
rie e ho poco da anticipare.
Posso dire, però, che ormai
l’evoluzione della tv è sem-
pre più interessante, anche
se io non credo che i serial
potranno mai raggiungere il
livello del grande schermo.
Come dire? Il cinema è il
massimo intrattenimento, è
il Papa, il resto sono lemo-
nache, i preti...».
Le nuove tecnologie hanno
molto cambiato ilmododi
fare cinema, che cosa ne
pensa?
«Sì, il cinema si è evoluto, in
varie forme, però io resto
convinto che la cosa più im-
portante sia sempre la storia
da raccontare. L’aspetto mi-
gliore di questa evoluzione
stanelfattocheoggituttii te-
enager del mondo possono
fareunloro filmma,anchese
le forme sono mutate, l’es-
senzadella creatività è rima-
sta uguale».
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NicolasWindingRefn in una foto scattata al Torino FilmFestival FOTO REPORTERS

“Keeper”di GuillaumeSenez
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Ultimapuntata dell’anno
per la serie “Alex&Co”:
quando il successopassa
attraverso la sincerità

I COMPITI A CASA
UNO STRESS PER I GENITORI
Mio figlio tornada scuola e inizia
a fare i compiti. Ai nostri tempi
mi sembrava che lo sforzo ri-
chiesto fosseminore. Comebi-
sogna comportarsi?
LETTERAFIRMATAe-mail

Ormai il problemacompiti investe
l’intera famiglia già alle prese con
unavita frenetica e costringe,
spesso, lemammeamettersi lette-
ralmente a servizio di figli che esi-
gonounapresenza costante del ge-
nitore per lo svolgimentodei com-
piti con conseguenti tensioni in fa-
miglia con il loro seguito di

rimproveri, nervosismo, conflitti,
urla, ribellioni, proteste, punizioni
se il bambino si dimostra poco col-
laborativo a farli. Situazioni di que-
sto tipopurtroppo sonoall’ordine
del giorno: spesso sentomamme
chedopounagiornatadi lavoro
fuori casa sonoalle prese con figli
pocomotivati che si lamentano e
fannoopposizione su tutto e, almo-
mentodei compiti, rimandano
l’esecuzione apiù tardi facendo i ca-
pricci o adducendobanali pretesti.
Il temaèpiuttosto spinoso e quello
che amioavviso è importante che
questo “compito” rappresenti per i
nostri ragazzi unmomento stimo-
lante, piacevole di apprendimento
chepuò essere utile per consolidare

quanto si è fatto a scuola.
Ciò che conta è che lo stu-
dionondiventi una fonte
di stress per tutta la fami-
glia e, soprattutto, non
sostituiamoci ai figli e
non studiamoal loro
posto.

COME COMPORTARCI
DAVANTI ALLE STRAGI
In casa, ovviamente, seguiamo
tutte lenotizie riguardanti i fatti
terroristici. Abbiamoduebam-
bini che, altrettantoovviamente,
seguono la tv. Comebisogna
comportarsi per evitare traumi?
Occorre spegnereo cambiare

canale e far fintadi
nulla?
LETTERAFIRMATA e-mail

Non si deve far finta di
niente in quanto i bam-
bini si accorgonodi tutto
quanto avviene tramite
la tv, quello che ascol-
tanoo “leggendoci” nel
cuorenellamente e capi-
scono tutto... Anzi, a non

spiegare pensano chepossa essere
successo qualcosadi ancorapeggio.
Quindi bisognaparlare, spiegare e...
ascoltare. Ecco alcuni consigli della
dottoressaCostantino, presidente
della Società di neuropsichiatria
dell’infanzia e adolescenza (Sinpia).

«È importante, ad esempio, ascol-
tare cosa si immaginano, cosaper-
cepiscono». Per farlo, «in genere
bastaun commento, un generico
“che brutta cosa!”. È unmodoper
far capire che senepuòparlare. Im-
mediatamente, i bimbi si sentono
autorizzati a chiedere». Importante
è poi “rassicurare, senza fingere che
vada tutto bene”. È bene che impa-
rino «che c’è unaparte della vita che
non controlliamo, anche se pos-
siamoagire per ridurre il pericolo. È
poi inutile cambiare canale nel bel
mezzodi un servizio perché avrebbe
l’effetto opposto,mameglio evitare
di esporli eccessivamente a imma-
gini cruente oparlare tutto il giorno
di questi eventi.

Bimbi in forma

scrivere a: BIMBI IN
FORMA il Secolo XIX
piazza Piccapietra 21
16121 Ge - fax 0105388426

ALBERTO
FERRANDO
pediatri@ilsecoloxix.it
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ROMA.Questa sera alle 19.20 suDisney
Channel cala il sipario sulla seconda edizio-
ne di “Alex & Co”, la serie Disney tutta italia-
na che ha appena fatto il grande salto nel
mercato internazionale. Dalla Spagna al
Portogallo, dalla Germania alla Francia pen-
sando a quelmondo sudamericano da cui è
arrivata la regina di tutte le teen serie, Vio-
letta, lontana anni luce dalla fiction con pro-
tagonisti Leonardo Cecchi (Alex), Eleonora
Gaggero (Nicole), Beatrice Vendramin (Em-
ma), Federico Russo (Sam) e Saul Nanni
(Christian).
Se in “Violetta” si celebrava il culto della
bellezza e dell’amore, dove simuovevano
ragazze con più ciglia finte che neuroni, in
“Alex & Co” contano l’amicizia e i sogni, por-
tati avanti da un gruppo di cinque ragazzi
che parlano, si vestono e si innamorano pro-
prio come quelli che li guardano. Il successo
li ha travolti, difficile pensare che la Disney
nonmetterà in cantiere una terza serie, so-
prattutto ora che il telefilm ha spiccato il
volo all’estero. «Non vedevo l’ora di sentir-
mi doppiato in un’altra lingua», sorride Fe-
derico Russo, il veterano del gruppo con la
sua esperienza nei “Cesaroni”. La più giova-
ne è la genovese Eleonora Gaggero che di
fronte alle scenate di “follia collettiva” dei
fan fa fatica a trattenere le lacrime . «Non ci
sentiamo affatto dei divi – ammette – E
quando ti trovi di fronte a tutto questo affet-
to l’emozione è immensa e incontenibile».
Sognano di andare all’università, di diven-
tare cantanti o attori, guardano “Camp
Rock”, “High SchoolMusical” e “X Factor”,
ascoltano iMaroon 5 e vivono il successo
con un candore che si spera non perderanno
mai.«Siamo ragazzi normalissimi – sottoli-
nea Saul Nanni –Non siamo certo Brad Pitt».
Ma il successo inevitabilmente porta con sé
anche il lato oscuro della forza. «Purtroppo
già capita di dover fare una distinzione tra
chi ti vuole veramente bene e chi cerca di
sfruttare la tua popolarità», ammette la
Vendramin. «Abbiamo famiglie che ci fanno
restare con i piedi per terra», aggiungeNan-
ni. «Non avremmomai immaginato tutto
questo », confessa il protagonista Leonardo
Cecchi, impegnato ora sul set del film «Tini –
La nuova vita di Violetta». Per il finale di sta-
gione, la Disney ha arruolato anche la band
inglese The Vamps, ospiti d’eccezione della
puntata di questa sera.
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I protagonisti di “Alex&Co.”di DisneyChannel

IVERDETTIDELL’EDIZIONE2015

AlTorinoFilmFestival trionfano
le piccole storie dei grandi imprevisti
Miglior film ilbelga “Keeper”, premiospecialeall’argentino “LaPatota”

TORINO. “KEEPER”del registabel-
ga Guillaume Senez è il miglior
filmdel Torino FilmFestival. Il suo
esordio alla regia, che ricorda i
Dardenne e con protagonista un
calciatore quindicenne che incap-
pa nella paternità, ha convinto la
regia presieduta da Valerio Ma-
standrea. Premio Speciale della
giuria, invece,all’argentino“LaPa-
tota” di Santiago Mitre. Niente
premi,invece,all’Italiachecorreva
con ben quattro film su quindici.
Anche“LaPatota”,chesièaggiu-
dicatoancheduepremicollaterali,
mette in scena come“Keeper”una
vita inadeguata, quella di Paulina,
interpretatadaDoloresFonzi,pre-
mio per la migliore attrice, una
brillante avvocatessa di 28 anni
che lascia tuttoperseguireunpro-

getto umanitario, ma le cose non
andranno come aveva previsto.
Doppio premio invece per il
francese “Coup de Chaud” di
Raphael Jacoulot che si aggiudica
appunto il premio del pubblico e
quello di miglior attore andato a
KarimLeklou.Ci troviamo inFran-
cia nell’estate più calda del secolo
equandol’acquainiziascarseggia-
re sale anche la tensione verso un

ragazzo gitano, Joseph, perfetto
caproespiatorioper lanevrosi che
stamontando inquestopaesinodi
campagna.
Premio, infine, per la Miglior
sceneggiatura, ex-aequo, al cinese
“A simple Goodbye” della figlia
d’arte Degena Yun, storia triste e
autobiografica,ealmessicano“So-
pladora De Hojas” di Alejandro
IglesiasMendizabal.Perquantori-
guarda i premi andati al Tff Doc, la
Giuria composta da Maja Bo-
gojevic, Leonardo Di Costanzo,
Marie Losier ha indicato comeMi-
glior film per l’Internazionale.doc
l’algerino “Fi Rassi Rond-Point” di
HassenFerhani; ilPremioSpeciale
della giuria al documentario por-
toghese “Gipsofila” di Margarida
Leitaocon.


